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Caracciolo,l’uomodeirecordpuntaquota250
«Orasonoinbuonecondizioni enon vogliosmettere
Lanostra èunacittà forteene uscirà allagrande
madobbiamosforzarci tuttidi rispettarele regole»

Alberto Banzola

Le interviste virtuali in que-
sti giorni di isolamento sono
l’unico modo per annullare la
distanza tra gli atleti, i giorna-
listi e il pubblico. E da questo
punto di vista il Basket Bre-
scia Leonessa non si è certo
tirato indietro. Giusto ieri, ad
esempio, ha permesso ai tifo-
si di fare quattro chiacchiere
conLuca Vitali, uno dei gioca-
tori simbolo della Germani.

ARRIVATOdopo la promozio-
ne in Serie A (2015/16), Luca
ha fin qui disputato quattro
stagioni in maglia Leonessa,
con altre due da giocare per
contratto. Anche perché non
ha nessunissima intenzione
di andarsene da Brescia (una
volta che l’incubo Covid-19
sarà solo un triste ricordo).

«Ho un legame con questa
città e la società che va oltre
qualsiasi problematica che
possa essere legata al momen-
to che stiamo vivendo. C’è un

rapporto profondo con tutte
le componenti della pallaca-
nestro bresciana. E - annun-
cia il playmaker titolare della
Leonessa - quella della Ger-
mani è l’ultima maglia che ve-
stirò in carriera: non mi pon-
go nemmeno il problema di
pensare a un futuro lontano
da voi».

GIOCATOREdi livello superio-
re, come ampiamente dimo-
strato dalle statistiche (secon-
do assistman di sempre in Ita-
lia), Vitali è irremovibile sul-
la scelta di non voler conti-
nuare a vestire la maglia az-
zurra fatta qualche tempo fa.
«Nessun ripensamento sul
fronte nazionale: è una scelta
definitiva, la reputo giusta e
mi permetterà di concentrar-
mi su altro nel periodo esti-
vo». Intanto si comincia a stu-
diare il futuro della Serie A:
sulla scelta della chiusura an-
ticipata, Vitali è concorde
con la Federazione. «Nella vi-
ta quotidiana non ci cambia
di una virgola il nostro esse-

re: è stata una decisione giu-
sta. Lo sport passa in secon-
do piano di fronte alla salute.
Lega Basket e federazione so-
no al lavoro per riorganizzare
al meglio possibile la ripar-
tenza». E Vitali attende a ca-
sa: tra pesi e piantine. «Sto

facendo il giardiniere: mi di-
vido tra le piante e la palestra
che ho attrezzato. A differen-
za della mia presidente - col-
legata in diretta con lui - che
non ha un grande pollice ver-
de».

EILPROSSIMOcampionato Vi-
tali spera che sia nuovamen-
te di alto profilo a livello qua-
litativo: «L’arrivo di giocato-
ri come Teodosic e Rodri-
guez ha permesso alla Serie
A di crescere. Credo che si cer-
cherà di proseguire in quella
direzione». Intanto la Lega
ha trovato la quadra sulla ge-
stione delle spettanze degli
atleti per la stagione in corso:
«Alla fine si è deciso di venir-
si incontro. Se ami questo
sport, con il buonsenso, in un
momento di difficoltà si tro-
va sempre una soluzione».

Si spazia a 360 gradi quan-
do si parla con un giocatore
come Vitali: del resto l’elenco
dei campioni che hanno gio-
cato con lui è davvero lungo.
«Se ci penso mi vengono in

mente giocatori come Chil-
dress, Vanterpool, Vukcevic,
Rigaudeau, Belinelli e Galli-
nari: difficile sceglierne uno.
Quello che di più bello mi ten-
go è il rapporto reciproco di
stima che con ognuno di loro
si è instaurato».

E tra gli ex compagni di
squadra ce n’è uno che piace-
rebbe tanto sia a Luca Vitali
che ai tifosi della Germani ri-
vedere al palaLeonessa: Mi-
chele Vitali, che dopo avere
vestito i colori di Andorra nel
campionato spagnolo, è tor-
nato in questa stagione a gio-
care in Italia con Sassari.

«Parliamo spesso di come
sarebbe bello giocare di nuo-
vo insieme: lo reputo un gio-
catore di alto livello. Lo vor-
rei di nuovo con me, aldilà
dei rapporti famigliari che ci
legano, perché avere un ele-
mento così forte in squadra
permette di vincere le parti-
te». E Brescia, quando torne-
rà a giocare, vorrà anche tor-
nare a vincere.•
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Sergio Zanca

«C’è troppa gente in giro - di-
ce Andrea Caracciolo, il capi-
tano della Feralpisalò -. Lo ve-
do dalla finestra di casa. Io
abito in centro a Brescia. Ho
l’impressione che qualcuno
abbia mollato. Bisogna conti-
nuare a restare in famiglia.
Ci vuole rispetto soprattutto
nei confronti dei sanitari che,
ponendosi al servizio della
gente, corrono grossi rischi.
La nostra è una città forte, e
ne uscirà alla grande, a patto
di rispettare le regole».

L’AIRONE risponde ai tifosi e
alle domande che arrivano
da tutta Italia. In particolare
da Palermo, dove è rimasto
due anni, e ha pure trovato
moglie. C’è chi lo vorrebbe a
Cesena, chi ad Avellino o a
Reggio Calabria. È un attac-
cante trasversale, apprezzato
ovunque.

Caracciolo ha legato il suo
nome al Brescia, andando a
segno 173 volte in campiona-
to e 6 in Coppa, per un totale
di 179. Con la Feralpisalò ne

ha firmati 21, di cui uno in
Coppa. Per il resto ha distri-
buito le sue prodezze tra Pe-
rugia, Palermo, Sampdoria,
Genoa e Novara. C’è pure il
guizzo del 27 aprile 2004 a
Trento con l’Italia Under 21
guidata da Claudio Gentile
(4-0 contro la Svezia), una de-
viazione di testa su cross di
Sculli. Tra i compagni Bone-
ra e Gilardino, autore di una

doppietta in quell’occasione..
Un bottino totale di 237 da

rimpinguare ancora. Perché
l’Airone si è visto tarpare le
ali, bloccato dal Coronavirus,
ma non ha alcuna intenzione
di appendere le scarpette al
chiodo. «Sono in buone con-
dizioni fisiche, sarebbe un
peccato smettere». Nel miri-
no c’è quota 250, traguardo
alla portata. «Quest’anno la

rete che mi è rimasta mag-
giormente nel cuore è quella
contro la Triestina, perché
mi ha sbloccato. Col Brescia
non dimenticherà mai il rigo-
re trasformato col Torino al
Rigamonti, nella finale play
off decisiva per la promozio-
ne in A». Tra i compagni con
cui è in buoni rapporti cita
Torregrossa, Ciccio Bega,
Pinzi, Dall’Oglio e Pesce, di-

ventato in un certo senso il
suo dietologo.

Andrea è la medaglia d’ar-
gento tra i bomber in attività.
Con 237 gol complessivi, tra
campionato e Coppe, occupa
infatti il secondo posto, alle
spalle del primatista France-
sco Tavano (254) e davanti a
Massimo Maccarone (234).
Quarto Fabio Quagliarella,
con 222, appaiato a Felice

Evacuo. Sono questi i cinque
cannonieri più prolifici nel
mondo dei professionisti.

Tavano e Maccarone gioca-
no entrambi nella Carrarese
dell’ex biancazzurro Silvio
Baldini. Il primo, 41 anni
compiuti il 2 marzo, origina-
rio di Caserta, ha segnato so-
prattutto con l’Empoli; il se-
condo, 40, di Galliate, in pro-
vincia di Novara, ha vissuto
esperienze anche in Inghilter-
ra (Middlesbrough) e Austra-
lia (Brisbane). Quagliarella,
della Sampdoria, l’unico at-
tualmente in A, è nato a Ca-
stellamare di Stabia, e ha
compiuto i 37: nel suo botti-
no figurano anche le 9 reti si-
glate con la Nazionale. Eva-
cuo, stessa età, di Pompei, ha
militato soprattutto in C, e
vanta appena due presenze
in A, con la Lazio: ora indos-
sa la maglia del Trapani, in
B.

«CISTIAMOallenando in casa,
seguendo le tabelle predispo-
ste dai preparatori atletici -
racconta Caracciolo, che poi
chiude con un messaggio di
speranza rivolto a tutti -. An-
che se speriamo che il cam-
pionato riprenda, e finisca,
siamo preoccupati. Ma i sacri-
fici devono continuare. Insie-
me ce la faremo a uscire dal
tunnel».•
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BASKET. Ilplay dellaLeonessa a cuoreaperto tra presentee futuro

AltafedeltàVitali:
«DopolaGermani
solamenteilritiro»
«Non indosserò un’altra maglia dopo quella di Brescia
Fermare definitivamente la stagione la scelta giusta»

AndreaCaraccioloha segnato179gol in carriera conilBrescia L’Airone,arrivatonell’estate 2018 allaFeralpisalò,ha realizzato con i verdeblù20 reti in 64presenze

“ Quest’anno
honelcuoreilgol
allaTriestina:
mihasbloccato
ABresciailrigore
alToroneiplay-off

LucaVitali: secondomigliore assistmandi sempredellaSerie A

LucaVitali èlegato allaGermani Bresciaper altre duestagioni MicheleVitali: unfuturodi nuovo bresciano?In moltici sperano

“ Ilrapporto
chemilegaalla
societàaallacittà
vaoltreilperiodo
complicatoche
stiamovivendo

“ Parliamo
spessoconmio
fratelloMichele
dicomesarebbe
bellogiocaredi
nuovoinsieme

Storie di Pasqua
Icampioniparlano attraversoisocial

IL RECORD DI GOL STAGIONALI
REALIZZATI DA ANDREA CARACCIOLO
Nella stagione 2009/10 Caracciolo ha
realizzato24 gol in campionato e uno nei
play-off con il Brescia, portato in serie A.25

LESTAGIONI DI LUCA VITALI
CON LA MAGLIA DELLA GERMANI
L’arrivo nel 2016, dopo il balzo in Serie A. Da
allora 890 punti segnati e 697 assist a referto
(secondoassistman di sempre in Serie A).4
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